
VISTI: gli articoli 17,30 62-63, 68-71, 79-82 del Codice della Navigazione e gli 
articoli 59, 61-88, 499, 524, 542 del relativo Regolamento d'Esecuzione; 

 

Ministero  

delle Infrastrutture e dei Trasporti  

Ufficio Circondariale Marittimo di Ischia 
Via Iasolino,57 —80077 Ischia- Tel. 0815072801 Fax.0815072850  

e-mail: ucischia@mit.gov.it  – cp-ischia@pec.mit.gov.it   

SEZIONE TECNICA-AMMINISTRATIVA-OPERATIVA   

ORDINANZA N°64/2018  

I l sottoscritto Tenente di Vascello (CP), Capo del Circondario Maritt imo e 
Comandante del Porto di Ischia: 

VISTO: l'Atto di Concessione Demaniale Marittima n° 8112006 integrato e 
modificato dal n° 153/2008 con scadenza il 31.12.2020 con il quale la 
regione Campania ha concesso al Comune di Serrara Fontana 
l'occupazione e l'uso di aree demaniali marittime e specchi acquei allo 
scopo di mantenere pontili galleggianti e porzione di banchina portuale 
per l'ormeggio di unità da diporto; 

 

VISTA: la Legge 13 maggio 1940 n° 690 "Organizzazione e funzionamento del  
servizio antincendio nei porti"; 

VISTA: la Legge 27 dicembre 1977 n° 1085 "Rat i f ica es esecuzione del la  

convenzione sul regolamento internazionale del 1972 per prevenire gli 
abbordi in mare, con annessi, diramata a Londra il 20 ottobre 1972";  

VISTO: il Decreto Legislativo 18 luglio 2005 n° 171 "Codice della nautica da  

diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 
della Legge 8 luglio 2003 n° 172"; 

VISTO: il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n° 152 "Norme in materia ambientale"; 

VISTO:  

VISTA:  

VISTO: 

il Decreto Ministeriale 29 luglio 2008 n° 146 "Regolamento di Attuazione 
dell'articolo 65 del Decreto Legislativo 18 luglio 2005 n° 171 relativo alla 
nuova regolamentazione della nautica da diporto"; 

la Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n° 47 prot. n° 
5172755 del 08.05.1996 e n° M_TRA/DINFR/7792 del 31.12.2007 in tema 
di ormeggio delle unità in transito; 

il Decreto Dirigenziale n° 12 del 06 marzo 2008 — Area Generale di 
Coordinamento Trasport i e Viabil i tà settore Demanio Marit t imo, 

Navigazione, Porti, Aeroporti e Opere Marittime "Misure per la gestione 
del demanio marittimo"; 

mailto:ucischia@mit.gov.it
mailto:cp-ischia@pec.mit.gov.it


Ischia, 19.07.2018  

 

ELIS 

Copia conforme all’originale 
sottoscritta con firma autografa e 
conservata presso questo ufficio –  
Art. 19 DPR 445/2000 

RITENUTO: necessario dover disciplinare la sicurezza della navigazione e portuale, la  
tutela della pubblica incolumità e la salvaguardia ambientale nell'area in 
concessione al Comune di Serrara Fontana; 

ORDINA  

Articolo 1  

È approvato per i soli aspetti di propria competenza, l'allegato "Piano di Sicurezza ed 
Emergenza del porto di Sant'Angelo" parte integrante della presente Ordinanza, che entra in 
vigore in data odierna. 

I contravventori alla presente ordinanza, salvo che il fatto non costituisca più grave 
reato e salvo le maggiori responsabilità derivanti dall'illecito comportamento, saranno 
perseguiti: 

per le violazioni sulla sicurezza della navigazione:  

a) Decreto Legislativo 18 luglio 2005, n.171 e successive modifiche ed integrazioni.  

per inosservanza di norme di polizia e dì norme sui beni pubblici:  
a) nell'illecito amministrativo di cui all'articolo 1174 e 1164 del Codice della Navigazione.  

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza, la cui 
pubblicità verrà assicurata mediante: 

− affissione all'albo di questo Ufficio; 

− trasmissione ai Comuni di Ischia e a tutti gli altri Enti/Amministrazioni interessate;  

− inserimento alla pagina "ordinanze" del sito istituzionale  
http://www.guardiacostiera.gov.it/ischia/;  

− invio alle associazioni/organizzazioni/società interessate, con l'obbligo di esporla in luogo 
ben visibile al pubblico e all'utenza, nonché di darne conoscenza ai propri associati.  
 

http://www.guardiacostiera.gov.it/ischia/


ELENCO INDIRIZZI 

CAPITANERIA DI PORTO DI NAPOLI 

COMMISSARIATO P.S. ISCHIA 

COMANDO COMPAGNIA C.C. ISCHIA 

COMANDO TENENZA GUARDIA DI FINANZA ISCHIA 

COMUNE DI ISCHIA 

COMUNE DI SERRARA FONTANA 

MOTOVEDETTE DIPENDENTI SEDE 

DELEGAZIONE DI SPIAGGIA DI SANT'ANGELO 

SOCIETÀ CAREMAR 

SOCIETÀ ALILAURO 

SOCIETÀ MEDMAR 

SOCIETÀ CAPITAN MORGAN (prego passi Citi Unità Sociali) 

SOCIETÀ RUMORE (prego passi C/ti Unità Sociali) 

SOCIETÀ GESTOUR 

SOCIETÀ IPPOCAMPO 

REDAZIONE "TELEISCHIA" 

REDAZIONE " IL GOLFO" 

GENTE DI MARE TV 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 

(via e-mail) 
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